
 
 

ROVIGO – Giorgio Stocco ama studiare gli effetti reciproci 
che forme diverse esercitano l’una verso l’altra quando sono 
accostate sul medesimo piano, colpite dalla stessa fonte di 
luce. Si tratta di un tipo di ricerca cui l’autore ha voluto dare 
il nome generico di ‘Composizioni’ non per carenza di fanta-
sia ma per desiderio di avere il campo sgombro da ogni 
steccato e poter muoversi liberamente fra le trasparenze del 
vetro e la solidità della ceramica; tra la vellutata carnosità 
dei frutti e la leggerezza dei petali dei fiori. La materia solida, 
non plasmabile costituisce il terreno di prova di questo arti-
sta che raduna insieme gli oggetti più diversi della quotidia-
nità giocando sul loro equilibrio, sulle proporzioni mai sbilan-
ciate, sull’armonia dei colori e sulla perfezione del segno e 
della pennellata. Ogni cosa è riprodotta con esattezza ma-
niacale. Il vetro mantiene la sua trasparenza anche contro 
una parete chiara, la ceramica il suo candore.  
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Composizione con pesche e uva  - acrilico su tela 35x50 cm 

Autunno - acrilico su tela 30x50 cm 


